
Mercoledì 19 SS1)1«SJ6 lOeR 

A b b o n a m e n t o 
Udine' a domicilio e ti«l Reeno, Anno L. 16 

SUnestre L. 8 — Trlineslre L. 4 — Per gli 
St«tl dell'Unione Postale, Austria-Ungheria, 
flcrmiinla ecc. pagando agli uffici del luogo 
L. a» (bitogna pef6 prendere l'abbonamenio 
« trlmeatre). ~ Mandando alla Direzione del 
Giornale, L. 28, Sem. e Trini. In proporzione. 
Un numero separalo cent. 5, arretrato cent. 10 OIORNALE DEIvI^A DEMOCRAZIA FRIULANA 

«/f Paese sarà dtl Paese» C\jrAnno 

Udine - Anno XIII - N. d8 

I n s e r z i o n i 
CfrcQlarl, ringraziamenti, .intiunzl mortuari 

necrologìe, inviti, notizie di interesse privato; 
In cronaca per ogni linea ceni. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta pagina avvisi reclamo a se­
conda dtl numero delle Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
Udine, Via Prefettura, N.S — 

•iiiiiinmiiwai,,. 
L'insegnamento religioso alla Camera 

La prlMin giornata di dlsouaslona 
Lo mlgltnentv della mozione 

Càmera afròUatissirua, Lo tribune 
presentano uìi aspetto imponente. 
: 'Oliando sorga à parlare l'on. Bisso-

lati si.fa un silenzio intenso e solenne. 
L'Oratóre cominóia affermando il 

oaralttìro laico della souola elomentarò 
ed'osaatva che questo carattere noti 
pu6 aversi,, che evitando sotto • qua-
liinqtie forma 1* Insegnamento religioso ; 
quetli è la sola solurione logica della 
questione, 

•Sostiene che' la logge Coppino del 
le;?? ha abrogala la.legge Casati del 
là59 nella parta che riguarda l'istru­
zione religioaa, sostituendola con le 
prima nozioni dei doveri dell'uomo e 
del^ciltadiiid." 
V.Siiihdi'la'^ mozione Bissolati ,è un 
amaggio alla legge ohe si vorrebbe 
»lolare.--
: L'on. BiSBijlati prosegua sviluppando, 

con altissima eloquenza il lato.didat­
ticô  deli.» questione. 

Quanta poi al suo aspetto morale, 
afferma cbe è assurdo • sciocco il 
voler" sostenere ohe senza religione 
non * possibile educazione naorale. 
. J4 : base di morale deve consistere 

nairoiovara le orassi diseredate, nell'e-
ducare l'animo loro ad un pii'i alto e 
squisito sanso di giustizia sociale, an­
ziché persuaderle ad adagiarsi in una 
paaiiva rassegnazipne, nella,inane con­
templazione di una fcli«itit al di fuori 
dell» vita. 

Proseguendo l'oratore aimoatra coma 
là tormlila,proposta dal Goveriio sia 
Una manifestazione di poca sinceriti.. 

Con la pretesa dì salvare la libertà 
dèi Comuni,: dei maestri, dei padri di 
filmiglia', il Governo non riesce che a 
«alvarft la libertà di evadere dal pro­
blema. 

L'imposifione fatta ai Ofimupi., di 
«•.oncedero'. i' propri •ediaci soolastìol 
per i'iiiiegnamento religioso,, qiia'ndo 
sia. richièsto, dai padri di .ifamiglia, si 
risolve in una-deplorevole acquiescenza 
all'imposizione della Chiesa. 

Ad un certo punto l'oratore dorhan-
da se vi sarà insegnamento religioso 
nella V e, nella YI elementare. 

Ravà, interrompendo, risponde ohe 
, in V e in VI tale insegnamento è e-
• iCluso per legge. Ciò provoca una viva 

agitazione fra-i deputati clericali. 
• L'oratore, chiudendo il suo maniflco 

discorso, ammonisce con una .severa 
parola il Governo ed il Parlamento 
della grave orisi imminente, grande 
erip che, sarà, acuita.,dal risveglio in-
nee;abilé dèi òlèricalistno e che non si 
eviterà con'espedienti e mezzucci, ma 
ti deve éjtfrontare risolutàmqnte. perchè 
ne esca lo sviluppo dolla libertà di 
pensiero,'della civiltà laica senza la 
quale la nuova Italia sarebbe dinanzi 
alla storia Hiia triste ironia, un mostruo­
so non senso. , 

Un oratore clerioale 
Cameroni confonde ad arte scuola 

laica con souola ates. 
• Dice che si vuol fare la guerra alla 
religione. Continua con altre amenità 
del genere. Combatte la disposizione 
governativa e vuole che venga ripri­
stinata la legge Casati, la quale pre­
scrive l'obbligatorietà dell'insegna­
mento relgioso. 

Finisce fra gli urli dell'estrema Si­
nistra, affermando che dall'alleanza 
dell'estrema sinistra con la destra ne 
è u«cito"r?MaB3Ìnio di Re Umberto. 

E' .applaudito fragorosamente da 
Santini. 

Uon. Comandlni 
11 deputato repubblicano combatte 

con grande vigoria la soluzione pro­
posta dal Governo, che qualifica equi­
voca ed ibrida. 

Lo, Stato Italiano 6 laico e come 
tale, non può cbe dichiarare la reli­
gione estranea alla Souola. 

L'oratore ha un felice movimento 
oratorio quando descrive gì' inconve­
nienti pratici che deriveranno dal­
l'invasione nella Souola dì elementi 
estranei alla Scuola stessa. 

Conclude constatando con. vivo rìn-

crescitaento che la proposta del Go­
verno segna un passo indietro sulla 
via del progresso civile. Vuole ancora 
sperare che il Governo non insisterà 
per il bene della scuola italiana, ; : 

Con quealo del discorso la seduta 
è tolta. 

Un Commantn 
Dall'odierna, eiovaliasima discussione 

ci sembra sieno emerse ben netta­
mente: tre tendenze. 

La prima, rappresentata dall'onor. 
Leonida Bissplati pei' la souola làica 
sottratta alla mortìfere influenze cle­
ricali j la seconda : ohe: trovò, nell'on, 
Cameroni un poco felice difensore e 
per là scuola confessionale," cosi come 
era sancita dalla legga Casali ; la terza 
ed ullima'tendenza è fatica particolare 
del Governo clerico-massonico e rap­
presenta un termine medio fra le due 
tendenze. 

Ràva ha più volte dichiarato che 
con la sua disposizione regolamentare 
si provvede alla libertà dei Comuni, 
dei msiestri e dei padri di famiglia, 

Si tratta in effetto di,libertà... fre­
nata. 

Infalli i Comuni sono liberi di esi­
mersi dall'insegnamento religioso, ma 
devono però concedere i propri locali 
a quei padri, di famiglia ohe lo richie­
dono per i propri figli. 

Insomma si cerca di accontentare 
i proti e dell'altra parto di non disgu-
slare gli. anticloricali, ohe dopo gli 
ultimi auooossi elettorali non possono 
più essere considerati nel paese corna 
una quantità trascurabile. 

Quaiito alia libertà dei maestri che 
il Governo pretendo di tutelare conia 
nuova disposizione, ci limitiamo ad 
osservare ohe ai tratta di una canzo­
natura bella, o buona. , 

Infatti qiiàl maestro 'rurale vorrà' 
mettersi in, oonflllto' con la maggio­
ranza delle famiglie, rifiutandosi dal-
l'impartire quell'insegnamento che esso 
richiedono? 

Quanto poi alla libertà dei padri di 
famiglia,' noi abbiamo delle severe pa­
role ptr questi' signori che si ricor­
dano dell'alta missione ohe dalla pa­
ternità loro deriva solo per coprire di 
Arma la petizioni, o per reclamare a 
grandi grida, Bobillati dal pt'ete, il 
catechismo nella souola. 

Essi ohe si dimostrano così solleciti 
della educazione religiosa, o perché 
non trovano il tempo di insegnare in 
casa essi stessi il catechismo ai propri 
figli, 0 meglio ancora, perchè non 
accolgono entro lo mura domestiche 
il precettore prete? 

Tant'è.sola maggioranza consigliare 
non é paolotta, i buoni padri di fa­
miglia il prete se lo devono pagare: 
meglio dunque introdurlo nella casa, 
che Con la chiesa, sono le duo sole sedi 
competeiti per questo insegnamento. 

Noi abbiamo la più profonda con­
vinzione che quei padri di famiglia 
ohe più sbraitano per avere l'istruzione 
religiosa, sono quelli che meno reli­
giosamente educano i loro figli nella 
casa. 
: Sono ad Ogni morto degli infingardi 
che tentano di addossare ad altri un 
compito che a loro strettamente spet­
terebbe.: 

Importante è la dicbiarazióna fatta 
ieri dal ministro Rava, che clou )a 
V ed in VI elementare non si impar­
tirà r insegnamento religioso. 

K allora vuol dire ohe questo iuae-
gnamonto lo , si riserva, con quanta 
efficacia ognuno lo immagina, ai mar­
mocchi inconsapevoli dello prime classi. 

Se la religione è la base della mo­
rale, dovrà essere la base della mo­
ralità dei piccini che frequentano la 
prima elementare cosi, come dei gio­
vinetti che sono arrivati alla VI, 

Chiudiamo queste bravi ed affrettate 
note osservando con l'on. Bissolati 
coma la battaglia da noi ingaggiala 
per la Scuola laica, è battaglia in di­
fesa della legge. 

La legge Coppino ha abrogato la 

legge Casati sostituendo l'insegnamento 
dell'etica civile all'insegnaménto della 
religione. 

Chi vuole l'insegnamento religioso 
vuole lo stato soggetto alla; gerarchia 
ecciosiastioa e vuole allreslWiolata la 

Anche,questa volta comi sempre i 
calunniati Bovvérsivi, si soij dimostrati 
fautóri ferventi dell'ordine pubblico ed 
oloiittonli indispensabili di; (tenaervàzio-
np'sqciàie.,;', ":•;"'. ^v (giusti) 

~ lr?lnglU8te cisricàir j 
contro SrE; Rava 

Il Corriere à'itìtód Ibì&à, alla ca­
rica contro l'on; Raya, p'pedioendògli 
ohe i clericali lo castighoi-anno, della 
sua audàcia di aver voluto abolire 
r insegnamento religioso, « gli porte­
ranno vìa il suo collegio: Ui Vergato. 

Non si sa quanto di ye'rò vi sia in 
queste minacele, di saoif^stia; ma la 
nota ohe ne balza fuorii fe: piuttosto 
comica' perii Ministero, perchè esso 
da lina parte, ha i liboràlì'che vogliono 
la testa di Tittoni e Bettolini perchè 
cloi'ioaloidi; i clericali, poi; vogliono 
quella di Rava perohènòn cloricàle 
abbastanza ; se cane foise stato: biso­
gno, ecco una prova di,più dì Un go­
verno che ha combinata la cosidettà 
formula ooncilianté tra.tutte le op­
posizioni, i per evitarsi :,iì fastidio, di 
affrontarne Unai/: 

Il grande scloparo dì Piacenza 
E' stato •dichiarato improvvisamente 

lo scioperò di tutti gli addetti alcoto-
niftcio piacentino. Lo; st̂ l̂ iiimento, che 
è aperto ìipenà da pòchi ihesl, dà la­
voro a òltra.3000 operaiiin maggioranza 
a donno, Le richiesta ..presentato alla 
direzione del cotòniftcio, dopo la pro-
clamazioho dello sciòpero contengono 
l'aumento del 50 per qeftto sullo paghe, 
il màssimo di dieci óra di lavoro, di­
sciplinatele multe, riconoscimento cibila 
Caiiiera di lavoro, Lo, sciopero ai svolge 
pacificamaiìto. |La direziono del cotoni­
ficio, ha fatto sapere ,oh'è in massima 
disposla. alle trattative che incomincio-
rannoin giornata. :,.'..•'. \ '' • •. • 

La grandi; manovra 
Corre insìatente la ivooo cha questo 

anno, a cioè nellài.prtìaaima ostata, la 
grandi manovre si svolgeranno : sui' 
monti di Savona-
: Due divisioni riunito, della comples­

siva, forza Ai dieciiìiila uomini,, eae-
guirebbero le manovre,su Cadibona, 
Mentenotte a Sassello, sul versante sud 
dell'alta vallata della Borinida. 

Contemporaneamenla, l'intera flotta 
dal Mediterraneo, eseguirebbe eserci­
tazióni sul mare Ligure, e tenterebbe 
— in ultimo — un attacco della rada 
di Vado ditesa appunto dalle due di­
visioni che si, concentrerebbero nei 
forti-di Sant'Elena, della Madonna degli 
Angioli a della Madonna : del Monte. 

Infine, a quest'ultima manovra, pren­
derebbero, parte moltissimi riparti oi-
clìsti ed automobilisti dollà Società di 
Tiro a segno nazionale. 

Cosi l'on. Callegari è accontentato. 

L'agitazione del mondo politico 
In Austria 

Il borono Ohlumeoky nella «Neue 
Freio Presse» dice cha l'Austria non 
dovrà permettere giammai la disa­
strosa costruzione di una ferrovia fra 
il Danubio e l'Adriatico, perchè riu­
scirebbe disastrosa all'Austria- stessa, 
che perderebbe per sempre, l'influenza 
sui Balcani. 

Il «Vaterland» dica ohe l'Austria 
dovrebbe affrettarsi a proclamare la 
annessione della Bosnia per frustrare 
i pretesi piani dolla Ungheria e dal­
l'Italia, diretti a preparare l'unione 
della Bosnia alla Serbia. 11 famigerato 
organo dei gesuiti continua , cosi a 
suscitare diffidenze contro, l'Italia, ac­
cusandola di sagrato macchinazioni 
contro l'Austria. 

178.071.200 lire per i poveri 
In Inghilterra 

Da un « Parlamonlary Paper » pub­
blicato ora, risulta che durante lo 
acorso mese, vennero spase in Inghil­
terra 0 nei paese dì Galles st.'7.182:803 
per il mantenimento dai poveri ; Lon­
dra da sola ne apesa 1.90S.153. 

La somma totale venne divisa in 
st. 1.801.855 per il mautahimento dei 
poveri nelle Workhouaes ; st. 1.603.47^ 
per il mautenimonto di poveri: a loro 
domicìlio; st, 1.18G.885 poi manteni­
mento degli alienati poveri; st. l :255.2S8 
per salari diversi Oltre la somma di 
st. 7.122 803 figura, nel conto del pau­
perismo pel semestre passato, un'altra 
grossa somma, non ancora precisata, 
per interassi ed ammortizzanioni di 
debiti contratti por la recente costru­
zione di nuove infermerie, ricoveri, 
workhouses e manicomi. 

Cronaca 
Provinciale 

(il telefono delPAESE porta il n. 2-11) 

Ampezaso 
Comizio prò Scuola Laica 

17 — (vii.) (Frazionista) — Dome­
nica alla ore .15 nella sala Susanna 
gentllmonlo concessa ebbe luogo un', 
pubblico comizio ; «Pro Scuola Laica». 

Presiedeva Elia Benedetti, 
Letto le adesioni dai OircOli Sociali­

sti di Viaso, Socobievo e di Fórni di 
Sotto a «alutati i convenuti, diede la 
parola ai relatore P, Benedetti. 

Il relatore osord'i dicendo, ohe il fino 
al quale dobbiamo mirare è l'istruzione 
gratuita e obbligatoria. 

Un largo insegnamento pubblico, 
datò 0 regolato dallo stato, che par­
tendosi , dalla scuola del villaggio salga 
di gradino in gradino sino all'univer­
si ti ; lo cui porte ,debbono essere a-, 
porte a tutte le intelliganzo. Disse che 
la soluzione di questa problemaj oon-
tieuB Una questione finanziaria oonsi-
deravolei come tutu i problemi sociali 
dei nostri tempi; ma ohe però è bene 
dir sempre a cosa sì aspira. 

Dimostra poscia che per emancipare 
eoonomioameate e politicamente il po­
polo, fa duopo libararlo dalla catene 
del pregiudizio e della suparstione, 
perciò trova giusto,e tempo che almo-
110 nello scuole sia abolito l'insegna­
mento religioso-

Conosco il partito clericale, che pro­
ibisce alla'SciOnZaed al gèriìò di an­
dare al di là del mossale e che vuole 
risohiararo il ponaiero cól dogma ; 
mentre non esista né un poeta, nò un 
uno scrittore, né un filosofo ohe lo accet­
tino. Tutto ciò che i grandi geni, dìaso, 
hanno : inventato, venne da lui rigettato 
Perfino la bibbia, disse, ohe sombra 
dal principio all'I fine una emanazione 
superiore, fu proscritta.dai Papi. 

Il partito clericale disse, da-parecchi 
secoli tiene nelle sue mani l'Italia e 
la Spagna, le due grandi nazioni un 
tempo;illustri fra le più illustri; oggi, 
grazio ai giogo di abbru8,imeuto. dei 
clero, sono i due stati, ove soltanto la 
mòta degli abitanti sa leggero e scri­
vere, tjuesti disse sonò i oàpòla,vovi 
-'òhe ha fattogli partito clerioale. ' 

fi di fronte a questi: fatti vorrebbero 
educare 1 popoli ? ' 

Liberiamo, disse, i iiostri (anoiulli 
dàlie catena del pregiudìzio e della 
superstizione. 

Aboliamo per simpre l'insegnamento 
religioso dalle nostre aciiole ed esse 
siano palestre di civile educazione per 
ie; nuove generazioni. 

Il breve ad eloquente discorso si me­
ritò parecchi applausi^ 

Poscia su domanda del preaidante, 
non accennando uOaauno a parlare, fu 
approvato ad unanimità il seguente 
ordine del giorno; 

I presenti convenuti a pubblico co­
mizio onde propugnare la laicizzazione 
della scuola; 

mentre 
plaudono all'opera eminentemente ci­
vile di quella parte di deputati cha 
alla camera sostengono 1' impellente 
necessità di tale riforma 

fanno vóti : 
affinchè nel più breve tempo possibile 
e con apposita legga sanzionata dal 
parlamento nazionale venga totalmente 
abolito l'insegnamento religioso nelle 
scuole. 

Dopo di ciò il comizio si sciolse. 

Cividale 
Vita militare 

18. — Ieri sera pernottarono nella 
nostra città militari alpini a di arti­
glieria da montagna e questa mattina 
a suon dì pioggia partirono per le 
periodiche asoursioni. , 

Borseggio 
Questa mattina vennero arrestali 

due bull di Rubignacoo, imputati di 
borseggio a danno di un loro compae­
sano. 

Mano fracasala 
Ieri un ciclista investi un contadino 

ohe conduceva un carro trascinato da 
buoi, il quale caduto malamente, andò 
a finirla con una mano sotto le ruoto 
del pesante voiooio, 

Ne avrà per un pezzo. 
Il Veglione Ciclistico 

che avrà luogo sabato prossimo nel 
teatro sociale Ristori, riuscirà senza 
dubbio animatissimo e degno dei pra-
cedantì. 

Tutti i palchi disponibili sono già 
impegnati. 

I ballabili del maestro Tesa sono in 
prova, e sono piacevolissimi. 

II teatro sarà elegantemente adob-
bato e sfarzosamente illuminato. 

Per la maschero sono assegnati di-
I versi premi eleganti e di valore, 

Treppo Carnico 
Conferenza sulle Mastra :BowÌiia 

IT;(ritard.) — 11 14 scórso'l'egrtóio 
prof. Marchettano titolare della" Cat­
tedra Ambulante di Tolmezzo, tenne 
qui una conferenza sulla mostra bo' 
vina che si terrà a Paluzza 11: giorno 
25 aprile p. V. 

Fu chiaro e conciso : illustrato lo 
aoopo delle móstre e gì' inhumarovolt 
vantaggi r.ha porteranno ai migliora­
mento delle razze,bovine; spiegò Come 
saraimo suddivisi in.: classi a gruppi,' 
i rlprotluttori, maschi e femmine dalla 
razza .ilpina, con attitudine alla pro­
duzione del laUe,e comò saranno sud­
divisi i promi ih denaro, oltre la me­
daglie ed i diplomi di ogni singola 
class-). 

Sul concorso stallo, oonslgliòi ràiglio-
ramenti che debbono necessaria theula 
introdursi, e cha per quanto non per­
fetti, potranno .almeno in parte dinao-
stràre l'attività, l'attitudine ed il .buon 
volere degli allevatori, 

Si diffuse.suiiò sviluppo ohe .pren­
dono le latterie nolia nostra regione, 
0 come quella di Treppo trovandosi 
in buon condizioni, possa concorrerò 
alla mostra, aia dal lato amtuiniatra-, 
tivo-acouomicp come colle sue produ­
zioni. , . 

Ritiposa gentilmente alle diverse, do­
manda fatto BUH'agricoUura in genera,, 
sul modo dì trattare gli alberi frutti­
feri, sulla lotta contro gl'insetti ecc. eoo. . 

Fu insomma oltre che uh'utile con-. 
farenza di propaganda, una preziósa ' 
conversazione in cui l'eg. Professore-
oon convincenti ragionamontij sfatò la 
false superstizioni, diede pratici con-
aigliiO come disse, sarà sempre pronto 
a concorrere per esperimenti, prove, 
concimazioni ecc. eoe. 

Insiatette sui termini por presentarsi 
ài concorsi e cioèle domanuo di amia-
sione dovranno psaere : : 

1. Per la mostra ' bovina entro il 
giorno 20 aprilo 1903. 

2. Per il concorso staile non pili 
tardi dei 20 marzo 1908. 

3. Par il concòrso lattario antro il 
mese di marzo 1808. 

Chiuse augurandoai ohe la mostra 
di Paluzza, non sia par concorso, infe­
riore a quelle degli altri canali e noi 
lo speriamo con lui, - : 

L'iidiforio era abbastanza numeroso > 
(120 persone). ma data l'importanza > 
dell'argomento avrebbe potuto essere 
superiore; La cattoliCa-apostolica fra­
ziona di Siaio, come sempre, si distinse 
per la sua brillante assenza, quantun­
que non mancasse il suo legala espo­
nente, il prete, nonché presidente del 
tiaiouccio nostro circolo agricolo. 

Da ciò si potrebbe tirare una logica 
Conseguenza, cioè ; che dove impera 
l'oscurantismo, ogni idea di progresso 
economico; sia votata all'ostracismo, e 
lo stesso sig Presidente, .se vuol essere 
sincero potrebbe dira, dà chi ebba 
maggiora l'appoggio quell'istituzione, 
0 dai suoi mangìapatornoster o dai.... 
candidati all' inferno 11 ! (Alpe). 

Arba dì Maniago 
I devoti di Tersicore 

18. — Come nelle domeniche pas­
sate, gli amanti di Tersicore, conven­
nero numerosissimi, ieri nella sala del 
signor Agostino Toffolo e ballarono a-
nlmatamente dalla ore 13 alle 24, 

Primeggiava il sesso gentile accorso 
numeroso. 

Gli instancabili ballerini domenica 
prossima balleranno nella sala del sig. 
Arrigo David, addobbata modestamente 
si, ma con gusto veramente artistico. 

Maniago 
Elezioni generali amministrative 

Risultati delle elezioni generali am­
ministrative olia ebbero luogo dome­
nica 19 Febbraio 1908: 

PER IL CAPOLUOGO 
Votanti nelle due sezioni N. 434. 
D'Attimis 00. dolt. oav. Nicolò pos­

sidente voti 378, Faelii Vittorio fu 
Antonio banchiere 267, Mazzoli-Tale 
dott. Carlo possidente 266, Cado! Giu­
seppe fu Francesco industriale 254, 
Valan G. B, possidente 253, Zecchin 
oav. Giuseppa fu Lorenzo albergatore 
245, Mazzoleni iiob. dott. Giuseppe H, 
Notaio 225, Scagnetti Francesco fu Do­
menico possidente 210, Boranga Gio­
vanni fu Silvio farmacista 215, Jem 
rag. Paolino direttore di Banca 810, 
Maura Basilio iu Antonio capo ope­
raio 209, Maddalena dott. Giacinto 
avvocato 198, Maroolina Pietro di Do­
menico perito pratico 197, Del Favaro 
Antonio fu Luigi, negoziante 197, Centa 
Giuseppe di Antonio negoziante 187, 
Pittan Giuseppe fu Luigi carpentiere 
voti 170. 

PER LA FRAZIONE 
DI MANIAGO LIBERO 

. Votanti 159. 
- Zaochin Giuseppe dì Angelo hago-
ziante voti 107, BrussaToi Oavaldo fu 
Giovanni agente 97, Del Mistro Angelo 
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fìi Pier Antonio capo-m«slro 95, Zee-
chìn Romano di Oio. Batta negoziante 
voti 87. 

Tolme^ezo 
Alla Sodata di Tiro a Sagno 
18. — 1 soci sono invitati all'Assem­

blea della SoDioth che avrà luogo il 
giorno 23 o.; m. alle ore 10 nella sala 
rtiinidpaio dì Tolmeàzo pef la'tpaita-
BÌone deljSéguenttì ordine del glorilo i 
AppróvaÉoiie del Conautilivó 1007! e-
leniòni della presidenza, 
/1 ;meoibrr olia scadono sonu; De 

Màrchi cav; Lino, Valtallnà Oav. Paolo; 
e Candoni tìlaoomò, e possono essera; 
rieletti.,-..: 
.Andando deserta la prima convoca­

zione par manoanza del numero IMate 
la seconda avrà luogo il giorno primo 
marzo, nello Slesso luogo ed alla ; ora 
atastó e saranno valida le deliberazioni 
qualunque sia il numero degli interi 
venuti, 

Col giorno 23 0. m. dalle 13 alle 
ISoòmincleranno pure le osercitazioni 
regolamentari di tiro, ohe seguiranno 
in.altre 3 domeoicba dibello e buon 
tempo. 

Cronaca 
ciffadtna 

(11 t«l«lbno del PAESE porta il n. 2.11) 

. Ansltutto rallegramenti ai còlleghi 
per la conoscenza perfetta che haniio 
della Bibbia. Però il motto ohe Gior­
dano Bruno s'era fatto suo, e che 
ara ììileiimotixi della sua dottrina 
differenziai da, quanto è sòrilto nel­
l'Ecclesiaste. Infatti neil'BIcolesiaste si 
legge quid est quoiì funi Ifmm quod 
futurum esl^ — Quid est amd factum 
»s(1 Ipsum quod faciemum est. — 
misubsotenomm. 

Come-si vede, il concetto dell'Eccle^ 
alaste comprende il passato e l'avve­
nire* mentre, con buona paca del Grò-
ototo, il motto del martire nolano ri­
guarda passata « presente. 

Riguardo al secondo appunto non 
rileviamola sua scommessa che po­
trebbe però perdere,, e siamo anche 
d'acoordo- con lui, Ohe il linguaggio 
del Bruno sia un po' troppo,.. veristaj 
10 ammettiamo. Ma che il Crjoidto ni 
scagli contro di lui per ciò, questo 
non è ammissibile U Crociato dimen­
tica che nell'epoca in cui viveva il 
filosofo nolano, le; licenze erano gustate: 
ad esempio r oscenissìma Calandra 
di "quel principe della Chiesa- ohe fu 
Bernardo Dovizi Cardinale di Bibbiena 
non, fu applaudita da Sua Santità 
tèpne Xi 

Il non ricordare eit> è abulioa disin­
voltura. 

Dove poi é illogico il «Crociato» è 
quando scrive che Giordano Bruno 
«non può dirsi, precursore del libero 
pensiero perchè ad esempio, nella bestia 
trionfante, Aic6\;ii, meritevoli di essere 
perseguitati dal Cielo: e dalla Téira e 
sterminati coloro ohe non la pensassero 
come lui». 

Evidentemente dimentica il Crociato 
l'istruzione religiosa che aveva appreso 
e la tonaca ohe aveva indossato il Bruno. 

Nell'epoca di Giordano Bruno la 
s.intissima Inquisizione ftinzionavà al­
legramente da circa tre sècoli e Santa 
Madre Chiesa non ci pensava due, volte 
a « sterminare * appunto tutti Mon 
che non, la pensavano supinamente 
secondo i suoi dettami. 

Naturalissimo quindi ohe il Nolano 
non vedesse altri sistemi correttivi di 
<|uelli ohe gli erano stati insegnati. 

11 oommento dalla "Patria,, 
Un crado fantoallco 

La < Patria », asserisce, con il solito 
sistema ben noto, cheli Sindaco a — 
proposito della oostruenda ; tettoia pai 
mercato dei oavain — ha detto ri­
spondendo al consigliere Measso; credo 
ohe ifna tegola provvisciria costerebbe 
di più.' 
; Il Sindaco non ha detto ciò. 
E-iistono in atti studi e progetti, 

che non possono natui-alméhte sfuggire 
a chi presiede lo còse municipali, da 
cui risulta che la .spesa con questo 
provvedimento sarebbe assai elevata, 
poco differente della spesa votata nella 
seduta di lunedi. 

Ed il Sindace accennò precisamente 
a questi studi. 

Non calza il confronto amministra­
tivo tra la tettoia progijttata due anni 
fa e quella votala ieri," poiché questa 
sarà capace dì 200 cavalli mentre 
quella ne comprendeva circa 100. 

E' ridicolo poi parlare di puntigli 
del Sindaco il quale non foce altro che 
accogliere integralmente i voti della 
Commissione dei mercati, la quale ha 
la convinzione che, qualora quest'anno 
non si fosse eretta la tettoia, la Aera, 
oosi felicemente iniziata lo scorso anno, 
sarebbe indubbiamente caduta. 

Per dimostrare poi come la Patria 
parli per opposizione sistematica, basta 
il fatto che mentre nei primi periodi 
del commento di ieri si dimostra favo­
revole per la tettoia nella braida Bassi, 
in fine dell'articolò dice : « crede il 
Sindaco iChe parlò di far servire la 
tet0iJi.,anche per eventuali espoai.aioni 

di fiori ecc., ohe là Braida Bassi sìa 
il luogo più comodo o indicato?» 

E' doloroso poi, ma non scorag­
giante por un'amministrazione volon­
terosa il trovare tale opposizione conti­
nua, ingiusta ed ispirala unloamenta 
da sentitaentì partigiani, nei giornali 
cittadini ohe dovrebbero avere a cuòre 
gli interessi della città intera. 

Prendiamo atto poi, che la mirto-
ranza consigliare mandata a quel po­
sto dalla propaganda dell'; Uniona E'-
seroenti volò cóntro là îoslruziòne 
della tettoia quantunque rirultasse in 
sòàianisa ohà- essa era'ooMnta della 
necessità dèi prbwadìméhto. (Vedi 
«Cittadino ohe protesta»),' 

Deputazione Provinciale 
Seduta dà if febbraio ̂  

:—• A twmlni del Rteolamentò di 
:polizlft: stradala autorizzò varie ditto 
ad eseguire lavori sui: fondi di ade­
renza alle strade (irovinoiali. 

— Aasunsa a carico provinciale le 
spesa di cura e mantenimento nel Ma­
nicomio di n, 10 allenali poveri -ap­
partenenti alla pròviucia di Odinei: ;; 

— Autorizzò là rinnovazione dell'af­
fittanza del localo ad uso èasèrma dei 
R, R, Carabinieri di Sacile. 
I — Approvò gli articoli addizionali 
al Rejjolamento perii Manicomio Pro-
vinoialè in seguito all' impianto della 
Còlotiia Agrìcola del Forno e del Pa­
stificio, - - -, ; 
—- Approvò le trattative precorse 

per l'afnitanza di un nuovo locale di 
proprietà del oav; Lino De Marchi a 
sede dell' Ufttoìo Commissariale od al­
loggio pelR. Oommifisàrio Distrottuala 
di Toimezzo, autorizzando la stipula-
zions del contratto par Un qulhijuennio. 
' — Autorizzò vari vincoli dì cauziono 
prestati -da, appaltatori di lavori e 
Tpfaiture nell'interesse ideila Provincia 
avendo gli stessi soddisfatto ai loro 
obblighi oontuattuali. 

Trattò vari altri oggetti dì ordina­
ria amministrazione della Provinola, 
dal Manicomio a dell'Ospizio Esposti. 

Camera di commerciò 
statistica del bestiame bovino spedito 

dalle varie stazioni forroviaria dal 
Friuli, durante l'anno 1906 ; 

Ferrovie dello Slato 
Oasarsa della Delizia n. 8536, Chiù-

safórte n. 86, CodfOipo n. 10408, Oe-
mona-Ospedaletto n, 707,; Magtìano-
Artegna n. 172, Moggio Udinese n. 34 
Pasian Schiavonesco n. 72, Pontebba 
n. 192 Pordenone n. 6394, Keaiutta 
n. 82, S; Giovanni di Manzano h, 88, 
S. Vito al Tagl, n.. 898.Sacilen,6149, 
Sesto-Cordtìvado n, 219, 'Spilimbérgo 
n. 3780, Stazione per la Oarnia n, 1154, 
TarceijtO il, 372, Tricesimo n,' 10B5, 
Udina n, 14168, Valvasone n, 46, Yen-
zone n, 2, 

ferrovie Società Veneta, 
Cividale n, 2655, Latisana n 1986, 

Muzzana del Turg. ri. 6, Palmanova 
n. 2740, Palazzolo dello Stella n. 15, 
Risano n. aero, S. Giorgio dì Nogaro 
n. 127, Udine n. bSi.\ 
Tram a Valore Udine-S. Daniele 

(Società Veneta) 
Fagagna n. 1636, S. Daniels, n. 93. 

Totale capi di bestiamo n. 66675 
Ai IHusea dal Rlsorgintento 

Uno Importanta obllaziona 
E' stato per due giorni a Udine il 

comm, Gabriele Fantooi, conservatore 
dell'Archìvio Notarile : dì Venezia, il 
quale volle visitare le sale del nostro 
Museo del Risorgimento in Castello, 
per studiare il collocamento in una 
sala speciale della sua importante e 
pregievolissima collezione. 

Di ciò si parlerà nella prossiina se­
duta del ConsigUp Comunale, 

Per la morte dell'ing. Gortanl 
Il compianto ing. Luigi Gortani di 

Toimezzo era socio della/nostra Acoa-
'demia. 

L'altro ieri il presidente prof. Mar­
chesi inviò al signor Michele Gortani 
il seguente telegramma : 
' «Accademia;: Udine presenta vìve 
condoglianze immatura perdita socio 
Luigi Gortani benemerito cultore di 
scienze naturali. Vice presidente Bat-
tislella rappresenterà sodalizio fune­
rali, Vtmimìa Marchesi ì>. 

AL " CHIC PARISiEN „ 
Una splendida bandiera 

destinata alla Società Operaia di M. S. 
di Vivaro (Basaldella) figura da due 
giorei nell'ampia vetrina del negozio 
Lorenzon — Al Chic Parisien — in 
Piazza S. Giacomo. 

La bandiera è tricolore, nia il tessuto 
è tutto d'un pezzo ed è questa l'asso­
luta specialità di una Ditta fabbricante 
in seterie, della -quale il sig. Francesco 
Lorenzon ha la esclusiva rappresen­
tanza per l'intera provincia-

Anche i nastri ai differenziano dai 
soliti che presentano l'inconveniente di 
logorarsi con estrema facilità; sono 
infatti bordati in velluto «onSme» con 
frangio dorate, e formano un insieme 
elegante, grazioso.. 

Nel campo bianco spiccano lo mani 
intrecciate, emblema della fratellanza 
e della solidarietà, dipìnte egregia­
mente dal bravo Ruggero Oeschi. 

Ecco come anche « nel campo delle 
bandiere e dei vessilli» trova modo 
di esplicaraì l'attività e l'intraprendenza 
del bravo signor Lopenzon. 

Pro riposo festivo 
La riunione dei negozianti di colo­

niali ohe doveva avei' luogo questa 
sera per deliberare sul contegno da 
tanere di fronte alla nuove disposizioni 
emanate dall'Intendente di Finanza con 
cui domenica obbligò 1 negozi misti 
ad aprire ì loro negozi, — determi­
nando dosi la sami-rotturà, dell'accòrdo ; 
— è stata rimandata adaltró giorno,. 

La ragiona di questa variazione sta 
nel fatto oha oggi si esperiranno allre 
pratiche ;*eifsoTtntondente di. Finanza 
peróhè: agli; mantenga la -coiicassiono 
giàipreoea6ntéthéhtedata,alla Oaraara 
di Commepoib a alla Presidenza del-,; 
l'Unione Esebcentl, di completa chiu­
sura dai negozi misti, 

; Sappiamo che della cosa- s'intòres-
:sauò vivamente il Sindaco, la Camera 
di Comtiiércio a i prasidantl della 
Unione Esercenti e Unione Agenti. 

E noi don sappiamo proprio com-
; prendere perché sì frappgngaiso tante 
difficoltà ad, una conoossione (già data 
;in precedenza) che non, danneggia poi 
né il pubblico, né l'erario. 

Su circa 87 Privative ohe èono nel 
•Comune, ne resterebbero aperto la 
: domenica con esclusiva privativa bon 
12. Numero più che àuHlcierite ai bi­
sogni dei cittadini. Qiieaté poi potrob. 
bero, volendo, avare il turno in; alti'o 
giorno. - "̂  ; 

Non dubitiamo quindi ohe la conccs-
Bìontì verrà- data e che si possa dell-
nitivaménlè stabilirà il ' desiderato ac­
cordo.- , - ' 

Qiipd est in votis, 
L'Assemblea Agenti di Commercio 

In seguitò, alle suaccennata praticho, 
ancho l'Assemblea : generalo degli .V 
genti di quésta sera è rimandata a 
venerdì. 
Soolefà Oparala QanoralB 
,Questa sera allo 8 30 sì riunisce in 

seduta il Consiglio della Società Ope­
raia per la discussione - degli oggetti 
che furono rimandati nell'ultima riu­
nione. ; 

Per combattere l'alcoollsmo 
UicQfiamo! 

Egregio signor Direlìoi'e,' 
La preghiamo caldamente d'essere 

cosi gentile da pubblicarci nel pre­
giato -suo giornale il seguonto appallo ; 

«Oltre ohe dalle pregevoli ordina­
zioni dì parecchi udinesi e dì al Ire 
léghe antiolcooliche, la nòstra umile 
pubblicazione ; delì'opusoolétlo contro 
l'alcoollsmo è slata onorata da una 
speciale del Ministero della Casa di 
S. U. il Ra Vittorio Emanuele III. 
; Laprima edizione i quasi compìe-

tàménte esaurita, 
I caratteri soiìo proriti per la seconda 

edizione. 
Facoiamo quindi î ivo appello, spe­

cialmente a quelle Società, Istituti, 
Collegi, Scuola idi Udina e Provincia 
che -ancora non l'avessero fatto, di 
mandàfci con cortese sollecitudine la 
loro ordinazione per mezzo cartoliUa,, 

Per 100 copie L. B.OO 
» 300 , . » 13.00 
» 500 » . 20.00 
» 1000 » » 30.00 

Ringraziamo di tutto cuore coloro 
ohe,- in questa occasione, ci hanno in­
coraggiati e ci inooraggieranno, con la 
benevola accoglienza del nostro opu-
scoletto. Questo,, Siamo oerii, farà loro 
del bene. 
p. Il Consiglio DìreUìvo della Crocè Blu 

Il Segretario fl^nò Cdto 
Via Meroatovecohio n. 45 

LO SCIOPERO 
delle impaglìatricì della fabbrica sedie 
del càv. 0. B. Volpe ostato composto. 
. Le operaia hanno ottenuto un pic­
colo aumento aullai paga che percepi­
vano e perciò lori sono tornate al 
lavoro. 

CONCORSI 
E' aperto il concorso al posto di diret­

tore con lo stis>pendìo dì lire quattro­
mila: . 
; 1. Del Miiaeo Nazionale Romanoi del 
Museo Nazionale di Napoli; dell' Ufficio 
degli soavi della provincia dì Roma 
(esclusi il Palatino e; il Foro ̂  Romano) 
del Museo Nazionale di Taranto; del 
Museo Nazionale dì Cagliari. 

2, Delle RR. Gallerìe degli Cfdzi di Fi: 
renze; deila R. Pinacoteca di Brera a 

, Milano; della R.- Galleria e Medagliere 
Estense di Modena; Ideila R. Galloria 
di Parma; della .Galleria Nazionale dì 
arta antica a Gabinetto della Stampe a 
Roma; delle RR. Gallerie di Venezia; 
del Museo Nazionale del Bargello a 
Firenze; del Museo Nazionale di S. 
Martino a Napoli. 

3 Dell' Ufficio dei monumenti a Ver 
nezia, Napoli, Roma, Palermo, Bolo­
gna, Perugia e ,Cagliari. 

Il concorso sarà per titoli e vi po­
tranno essera ammessi, per ì musei, gli 
soavi e le gaUerie, i direttori effettivi e 
gli incaricati (articoli 30 71 della legge 
27 giugno 1907, n. 396)8 gli ispettori 
oha prestano servizio da dne anni in 
tale qualità; e per i monumenti (articoli 
31 e 71 della legge precitata) ì diret­
tori effettivi ed incaricati e gli Ispettori 
e gli architetti che prestano servìzio da 
due anni in tale qualità, 

Là domanda per l'ammissione al con­
corso dovrà pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione (Direzione Generale 
della antichità e bello arti in Roma) non 
più tardi del 16 marzo 1908, 

FraoiioÉcso ed 110 o É i É a Treviso 
INCIDENTE CLAMOROSO 

Nella nostra città è assai conosciuta 
e stimata la famìglia Pell^rini, il di 
cui capo signor Antonio, fu per tanti 
anni conduttore della rinomata osteria 
Ai Frati in Piazzetta Antonini. 

II. figlio maggiora signor Ugo, era 
iinpiefato presati la Banca Cooperativa 
Cattolica,; pòi-; vémia, nominato dUettofo,; 
della Banca: di S. Lìbei-alé di trévisó' 
a si stabili In quella città.: ::, •;'•:. 

Silccèssivamenta — e non sono molli 
mesi'J- tutta: la famiglia Pellegrini 
andò a stabilirsi a Treviso, occupando 
un viliino fuori Porta S Artemio. 

Ora dai gìorrialìdìTi^eviso, appi-en-
diatóò che fra ii Big. Ugo Pellegrini "a 
il;tenente di cavalleria cónte-Sugana-' 
accadde un dlsguatoéo inoidanta del 
del-quale tutta quella città pària a 
fa commenti.: 
- Le :co3e atanno In questi .termini. 

Da vnrl:mesì-llsigV eòi Nello Sti-
gana, padre, avrebbe disdettato il Pel-
legriiu perchè laBciaiisó libei-a la casa 
di stia proprietà,, in cui abita colla 
famiglia, a ciò in causa ,del contegno; 
giudicato dal co. Sugaoa versò dì lui; 
poco riguardoso e por eccessive non; 

-tolleriibili preteso. 
Ultìmamonte II flglio co. vMacco Su-

gana avrobbé scritta una lettera al 
Pellegrini cohferinandogìi il licénilà-; 
manto pel prossimo luglio : a nel: con-
tempo meravigliandosi còma egli non 
avesse provveduto: (malgrado il terzo 
invito) a tener, rinchiùso ;,un grosso 
cane oho dava disturbò a tutto il vi-

'oinato. •: :-: 
A queste lettei'a non avrebbe neppur, 

rìsposlQ-il Pellogriuì-e fu in aoguilo 
a ciò ;ohe il tener)ie:;cp., Sugana andò 
a óhiédoi'é splegazioriè d'un, èohiégno 
giudicato Bcorretto:: -: 

; Uscilo di casa il Pellegrini (dietro 
invito del conte Suganaj, : avrebbe : in­
vestito con vivaci frasi il suooontrad; 
ditore, il quale per primo «i lasciò 
sfuggire Un pugno. :; 

Il conto signor Marco Sugana afferma 
ohe durante la colluttazione forse sa­
ranno sdrucciolati lungo la riva di un 

: fosso, ma nello stesso, tempo — ap­
pena rialzatisi — il Pellegrini si sarebbe 
allòntanalfi, inseguitodalconteSugana 
ed il contrasto obba termino par l'in­
tervento prima del fratello del Pélla-
griai, signor Vitale, a poscia del conta 
Nello Sugana, che; in quello soprag-
giungeva. 

Nella successiva mattina malgrado 
egli abbia dichiarato di non sentirsi 
l'offeso — il conta Marco Sugana ìn̂  
viòfidue -rapprcsentantial Pellegrini al 
quali dichiarò.(a qui potrà far fede il 
verbale) «ohe pur sentendosi rofTeso, 
per ì suoi : principi non intendeva di 
bàttersi ». 

E' ancora da aggiungere ohe il Pel-
: legrinì sì é rivolto al Comandante del 
reggimento per avere,., una soddisfa-

'ziohe. 
Grave incidente di vettura 

presso Pasian di Prato 
L'altra sera, nei prassi dì Santa 

Caterina, avvenne un ; incidente che 
avrebbe potuto portare ben più gravi 
conseguenze di quelle ohe la oronaca 
registra. 

-Nell'osteria del sig. Menàzzi si tro­
vavano dei signorìdì Udine, fra i quali 
l'avv. Contini ed il signor. Gragnano, 
nonché il Sindaco di Campoforniido 
sig. Luigi Molare che aveva lasciato 
sulla strada cavallo e carretta. -

Dopo una breve sosta, li sig.: Molaro 
sali in vettura per ritornare al suo 
:paese, ma dopo,percorsi pochi metri, 
non sì sa bene per qual causa. Il gui­
datore perdette l'equilibrio e cadde 
bocconi sul dorso del cavallo, che, im­
pennato, sì dava alla fuga. 

11 disgraziato cadde al suolo e cer­
tamente avrebbe riportato delle ferita 
gravissima se il sig. Gragnano non 
avesse coraggiosamente fermato i| ca­
vallo, mentre altri accorsi liberarono 
il povero sindaco dalla pericolosa po­
sizione. 

RiaizatOj si constatò Ohe era ferito 
ad una tempia, e lo si portò nell'o­
sterìa ove si potè farlo rinvenire a 
quindi accompagnarlo a Campoformido. 

Le targhette che volano 
Il suooedersi continuo dai furti delle 

targhette applicate ai velocipedi e che 
ogni ciclista paga al Governo in danaro 
sonante, dimostra come ancora non 
sia stato possibile trovare il modo pra­
tico per assicurarle allo sterzo dello 
maoohme. : ' 

Anche Ieri, l'infermiere del manico­
mio Borzicco Antonio fu Q. B. lasciò 
la propria bìcìoletla nel cortile «Al­
l'aquila nera», e quando tornò per ri­
prenderla s'accorse ohe là: targhetta 
era sparita. 

Nuovo sistema di truffa 
Ieri notte venne arrestato certo Donde 

Felice da Trieste, disoccupato, perchè 
contravventore alla vigilanza speciale 
non solo, ma : perchè nell'osteria Fe-
ruglio in vìa Lirutì mangiò e bevetto 
per circa 3 lire e tentò ai consegnare 
m pagamento una medaglia di finto 
oro, -affermando ch'era una setriina 
inglese. 

Il Dondo in carcere, pensa ohe per 
questa volta « il sistema » ha fatto 
fiasco. 

Alfa Scuola Popolare Superiora 
par aioauà-Oardiiool 

Por commemorare degaamonta il 
Grande Poeta Nazionale nell'anniver­
sario della sua morto, ieri séra alla 
Scuola Popolare U prof. Virgilio San-
tllini tenne una «Lettura di poesie 
Oarduoólano », Ma pìii oha ad una 
ietlura véra e propria, noi assUtetómo 
ad una stupenda rìovocazione dai più 
alti! codoettìjoha ; apirino dagli jinni del 
oahtora dér«(Jlltuiaìio»,'dà quelli più 
aempUoi epiùiJòloi, sorti dagli affetti 
dòtóéstiai e dall' idillio amorosot a 
quelli più elavatl 0 soolpiti nel marmò 
parlo: del verso.e dedicati alla-patria. 

Il Goiitilìnì sente rortementenèfoubré 
lo spirito della poesia : égli (li àdùnWBi 
nel calore, an«i hell'énthsiasmb 'dalla 
dizione, vivo ed èfflcace od "aSooltatis-
simò perciò 'dal numaroso ed-iatteiito-
: uditorio, ;(iha alla fine salutò^ con l'ap-
-plaiisò della plonstsoddisfazione, il di-, 
: stinto conferenziere.,..: 

Egli,' con pensiero assai folioe, si 
propose dì compiere, con lo «pli'itò suo, i 
un, viaggio: ideale, attraverso il -vasto-
regno dell'opera poetica di Giosuè, 
Carducci ;: viaggio assai lungo,, ancor­
ché bellissimo, "e che avrabbe consen­
tito all'oratore heiì : maéglof, sjaiìo di 
tempo, oltre l'ora prescritta, per esau­
rire ita argomenl», pi sìa lecito dire 
inesauribile. •• -Ì 

L'oratore-esordisce richiamando alla. 
memòria; gli anni : primi del Poeta, 
traacorar nella Versilia nativa'é nella 
Maroinma, ìndi gli studi da lui- peV̂  

-corsi,a rinseguamento impartito còme 
semplice proréssore di- Ginnasio, dap­
prima, infine come insegnante, .di let­
tere alla r. :UniVersìtà di, BÒlogoa. 

Viene quindi «: paWaro della poesìa, 
ohe prima:' gli sbocciò dal cuore in­
sieme con gìi-aifetti. più cari:e:n«l. 
tempo. : stesso : coi tumulti patriottici, e 
rìvoltiisìóhari dall'anima,sua.:. ,,. 

n aontìméhto - dalla' natura; che" tra-
spifàda molli componimenti dal Grande, 
è illustrato dal Ooutflini con la lettura 
di parobchi versi. Riudiamo cosi; il 
doloisslmo « Idìllio maremmano >, con 
la vaga apparizione della/«Bionda 

"Maria» e rivediamo i òìbressS elia 
vanno da Bolghèri a S, Guido, balzare-
incontro al - Poeta e 'invitarlo tra- le: 
loro fresche Ombre a riposare;:, •: ., 

Roma, .l'iltalia, Garibaldi;e.:MM«,iuì,: 
i'anita,a: della Patria: insomma con gli 
splHti'degll Eròi, che là vòllarò libar»' 
e Ibrlo, ecco una della maggióri fofiti 
di ispirazione per il poeta di Valdioà-
stello ! così nota il, Gsotìlihi,. rileggaado 
con: vìva':: espressione : taluno, di, .quei 
versi, ohe ìi)nalzarorio il Carducci alla : 
gloria di'Poeta civile é a Maèstro Sé-' 
gli ItaÙani. 
; La poesia non miioi-e, conclude vefso ; 

la fine il, cottferenzlerej• finché afl̂ atti 
0 passioni a .tumulti e,dolori esìste-; 
ranno al mondo; .eà el scòrge, .nella: 
poesia del Grande' un, accehnoi : ideala 
ad una nuova età in cUi il sole'illil-
minerà « non Ozi né guerre : ai tiranni-
ma la giustìzia^pia del lavorò.»,. , , 

Egli chiutia dicendoci ohe Una aera,, 
ti'ovandosi spio fra 1 .suoi libri e^im. . 
marsp: nel cari studi, senti aleggiare 
intórno a lui lo spiritò del Poèta. E: 
allora molti pensieri gli si destarono: 
nella mente,,pensieri chfliegli volle 
affidare alla sua penna.! versi, ohe 
in quell'istante gli proruppero dal cuore 
al ispiravano alla grande' figura di 
Giosuè Carducci. 
. E a questo -punto il Gentìlini legge; 
questi,suoi versi, che qui riportiamo: 

A Giosuè C9fducei 
Mi.rlolMto diil tao maglio poiiagti , 

ooma tolo vibrato no 4'aiaarro 
'corno freeóiti:BO0ccata da UQ lontanò 
itnmaaoo arto l'alato - -

reno traavola, o dal torpor: la gente 
col auo sibilo scuoto:* col BÙflurfb 
da'l'onda aerea rìporoossa. la vano • 
dal fango del foBiato 

de' vili crooitautl la ^QÒrela 
rauoa, gorgoglia. L'inno del poeta , 
sul tnmulto de'secoli rimbalaa 
od in voce,di ioono ; ., 

, attinge i sonimi vertici, «'ineìola : 
oliiatnB ad altri olmeaU; a. un'altra meta. ;̂ ,. 
la sospirosa anima amana.incataa. , . 
Ascoltate (luel snoho, . ' 

{l'ateliil Aspetta la noteila elA . 
Qiuitisia e Libertà. : , 

Concordato preventivo 
Quargnolo Ugo (offlciiia mepoanioa ' 

in Viale Venezia 22) propone* Un con­
cordato preventivo ai suoi creditori, 
del 40 per cento a un mese, dalla 
omologazione, colla garanzia del signor 
Guglielmo Marchesi , di .Venezia espo­
nendo un bilancio passivo di lire 
811.53.54 contro un* attivo: di ' lira 
29451 »9 e quindi uno sbilancio dì , 
L. 31701.05,, , 

11 Tribunale ha ordinato la convo- ; 
cazione dei creditori pel giorno Itì ' 
Marzo ore 10 avanti il giudica dtde-
gato avv. Cane Serra Giuseppe no:ni- • 
nando commissario giudiziario l'avv. 
Giuseppe Nìmìs. 

Procurare un nuovo emloo al propri i 
giornale, sia cortese cura e desider.̂  11 
soddisfazione por ciascun amico dui 
PAESE. 

Per le insemoni rivolgersi eaolusivamente presso l'Ulfldo d'Àmmiuistrazioae del giornale il L'ÀbìSg 



I L PAKf^i-; 

Un arresto al Cimitero 
Stamane, dai vigili urbani chi3,.psr 

disposiEìone dell'autorità municipale, 
èaeroìtavano un' attiva sorveglianza 
venne arrestala al oimitaro corta Bu-
linga Teresa vedova Simonelli nativa 
di Sallzburg d'anni 60, sorpresa men-
iré rubava un vaso di porcellana. 

^1 Omaggio di riconoscenza 
tMn. imprssoindiblla dovére m'impone 

dSSiprimare pubblicamente i sensi della 
ffijà più viva ed imperitura Moono-
«lehza: ail'égregio quanto distinto me^ 
dìcò-ciiirUrgo ÌFaioài dolt, Qiomnnl, 
Hjàualo colle più affettiiose cura e eòi 
dittami della scienza, seppe cosV strap­
parmi' da uba plèUro-pOlmonita' ohe 
àiBavaJa pia: esistaiiza ; ,: 
:':1, via», iììAitia im. ^ ' 

vi. MoMaj-o.. 
All'ospllató 

è itiHtì?''tìèai(Sà;fó ;8tam 
Giuseppe Rigo d'anni 18 perchè lavo­
rando (alla Ferriera) ai produsse ào-
cidontalniente .una; l'orila contusa al 
dito medio destro con asportastione di 
parte •dell'unghia, giudicata dal dott. 
: Loì guariWIé in giorni 10, 

Il cittadiiiQ che protesta 
La tettoia pei mercata tlei cavalli 

-'^C8ro''Pfl«!« ": 
Ieri il ponsigllp; comunale approvò 

la spesa dèlia tettoia In Giardino Grande 
per la aera dei cavalli, , 

Siocottie; tale lavoro riesco di esclu­
sivo vantaggio degli esercenti, come 
va che l'Onione .Esercenti non si è fatta 
viva ad; approvare tale progetto? , 

Póèsitiila oha/rybione Esercenti che 
trova il tempo .d'bbouparai di politica, 
nontrov! quello, per dare il suo pa-
rei-e su'ò|getti cosi importanti f 

tuo assiduo 
mm^i I m iMm 

ClIlNOMLi: 
La gran vaglia d«l olcùall 

: Annunaiaro .che adctie quest'anno e 
preoisaméhtò il penultlrao sabato del 
carnevale'(2iJ;Tobbraio) avrà luògo la 
Grande Véglia Ciclistica é,cosa Super­
flua, perchè per UdiuO tale festa é di­
venuta quasi un'istituzione e nessuno 
neppur lontanamente s'immagina cbo 
se ne possa far senza. 

Non è ;però superfluo il riferire 
alcuni dottagli i.quali diano la certa 
prova chéilà nostra, Unione Velooipe-
dislioa nòli; si, .accontenta degli allori 
già colti 6 non vi dorme sopra; ma 
anzi fa r impossibile perchè la nostra 
massima veglia non debba lasciare 
alcuà riÌDpiànto se messa a paragone 
di quelle antecèdenll, ma anzi riesca 
senza la minima esitazione da tali pa­
ragoni ^vittoriosa. 

Quest'anno sulle traode di un pro­
getto che unisce in geniale armonia, 
lo sfarzo,,rl'eleganza e l'originalità, il 
teatro verrà complètamente trasfor­
mato in stile giapponesi in quello 
stile ohe tanto bene s'addaita^fl simili 
feste.. •—,, Le maschere pure in costuma 
relativo avranno un gradido ricordo 
dèlia voglia;, un'elegantissima meda­
glia d'argento.,, che rimarrà a testi­
moniare ai, futuri nipóti le facoltà 
spiccatamente Tersi|C0ree del nonni — 
e l'importanza e lo splendore della 
Veglia Ciclistica d'oggidì,., spingendoli 
in nobile gara ad emulai-è i proprii 
antenati, , noli'allestirla. — (Perchè 
non v'ha .dubbiò, d'a>,qui a cento anni 
là'Veglia Oiclistica si darà ancora e 
sarà sempre la regina delle Fasto del 
Carnevale). 

-Inutile dire ohe l'orchestra Verza 
sfodererà il miglior repertorio dei nuovi 
ballabili e che la riunione presenterà 
quel carattere di gioconda, spensierata 
allegria, di modesta signorilità, di apo-

: ciàle eleganza che sempre la distinse... 
o d e inutile proprio dire di più. Si 
farebbe un grave torto ai nostri let­
tori i quali, ne slam sicuri, g i a d a 
tempo ban fatto 1 loro conti per poter 
godere,nel miglior modo possibile la 
famflsaisera del.22 febbraio. 

Elfemeride storica 
i Divieto di \ sgaravate t. 

\0 febbraio 1422 — Convocati 
— a Udine — i deputati, si fece pro­
clamare che nessuno faccia. <sgara< 
vate » ossia mascherate con armi («, An­
nali > del Comune, t. XXir, fot. 290). 

Erano- lampi nei quali le màschere 
erano siÀ^è . mezzo ed occasione per 
frequenti Hssè è'ahche delitti, da ciò i 
pirOvvedimenti dell'autorità nel 1340, 
poi 1361,1379, 1390, 1397, 14tó, U i 6 
e;veniamo aireflemeridè odierna. 

Municipio di Osoppo 
Condotta Medica 

• A tutto 10 marzo p. v. è aparto il 
concorso medico in Osoppo verso io 
stipendio di Li sodo al lordo di R. M. 
per la generalità "degli abitanti. La 
popolazione è di 2888 persona secondo 
r ultimò censimento., Documenti di 
rito, speciale . capitolato : regola la 
condotta. 

Il Sindaco 
Qiaoomo Di Toma. 

Frnnoaaeo Cogolp eallisla (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gàbhietto dalle ore 9 «Uè 17. Si reca 
(kQohe a domicilia. U iloo In Priivlnc la.. 

NOTE E NOTIZIE 
Le questioni d'Oriente alia Camera 

E' stata presentata alla presidenza 
della Camera la seguente importan­
tissima mozione : 

« La Camera invita il Governo a 
considerare la condizione, croata agli 
interessi,politici ed oconomioideiritails 
0 alla situaziona europea dalle' recenti 
cohcessióni della Turchia nella . penì­
sola balcanica». 

Firmati ; .Barzilali Borghese, Bere-; 
nini, Guèrci, Loero, Faràiida, GattornOi: 
Oomandinii Mirabelll, Ferri Giacomo, 
UelliAcqua, De Felice, Romussi» 

La diacussitine metterà flnalmonte 
sul tappeto tiitta la diplomazia e la 
la politica: austroflla e triplicista ad 
oltranza dell'on, Tittoni. 
Due bombe scoppiate a Barcellona 

•.,;:;,...•.: :.La''Vlftlma', • 
Un tèlegrahima da Bàroeilonà reca 

ohe.un ìiuovo attentato anarchico ha 
terrorizzato,la città. Sonò esplose oggi 
due bombo. Vi sarebbero morti,e feriti. 

Le due bombe sono esplose nella vie 
San; Ramon e Ben de (a Cren. Là pri­
ma Osploaiono feri una donna e una 
bambinai la seconda ucoire una donna. 

Le esplosioni hanao prodotto danni 
conaidorevoli ai muri dello case vicine. 

La giovane donna rimasta uccisa è 
certa Filomena Beltran, Como suppo­
sto autore della esplosioni venne arre­
stato un maestro di scuola. 

Non facciamo.per dire, ma i mao-
strl nella penisola iberica hanno dai 
curiosi sistemi educativi. 

voci DI GUERRA 
La « Zeit » ha da Pietroburgo che 

le vóci di,un'imminente guerra colla 
Turchia si lanno sempre più insistenti ; 
si ritiiMie inoyilabilo ia guerra entrò 
la primavera. Si starebbe preparando 
la mobìlitaziono di un grande esercito 
russo. Quattro corpi d'esercito : sareb­
bero già in marcia verso il confine, I 
commercianti della Rìissia meridionale 
sono preoccupati; essi cominciano già 
a sospendere la ordinazioni fatto a 
Mosca e a Pietroburgo. 

Proceaso Nasi-Lombarda 
Sono già tornati in Roma da Tra­

pani il commissario di accusa on, Ma-
riotli ed il oancelliera Poli. Quest'ul­
timo ha coniognato al Presidente on. 
Manfredi la rogatoria in busta sug-
gellataicbe verrà letta domani al prin­
cipio: dell'udienza. Sa non avverranno 
incidenti arrecati dalla deposizione 
Piacentino, subito dopo la.lettura, dalla 
rogatoria prenderà la parola il com­
missàrio di; accusa on Pozzi, il quale 
con là sua requisitoria occuperà tutta 
quanta l'udienza. 

Pare che la difesa di Nasi provo­
cherà un incidente per la richiesta 

• della parizia contabile ohe il Presidente 
Màndredi ricuserà in virtù della pre-
cedento, ordinanza, per la quale non 
si ammetteva alcuna eacussioue di pe­
riti. Tuttavia la difesa di Nasi, inten-
derebbe fare questa richiesta e.xtra-
giudiziala. 

Mercoledì primo fra tutti gli avvo­
cati di difesa parlerà l'avv. Ignazio 
Soimonelli della difesa del Lombardo. 

' Sappiamo che la difesa dell'avv. Sci-
monelli sarà destinata a sollevare ap­
passionato dìsouBsioni por una tesi 
flnòra mai prospettata durante lo svol­
gersi dal dibattimento. 

PROCESSO NASI 
Per la ripresa, o speriamo ultima, 

del processo, le tribuna sono stipate. 
Si legga la rogatoria del Piacentino 

cbe scagiona Nasi e aggrava Lombardo 
ohe domanda la parola per alTormare 
che è falso tutto quanto disse il toste, 
a ohe si riserva di provare la sua 
asserzione con documenti. 

Prende poi la parola Ton. Pozzi; 
commissario rappresentante il P. M. 
Prèmette cbe l'affare Nasi è una sven­
tura nazionale. Prende poi la mosse 
dalla relazione Saporito per esaminare 
i.singoli capi d'iinputazlona, a conclu­
de per; là ccndanna dei due imputati 
per falso e pècùla,to. 

CURIOSITÀ 
L'avvisatore delle fuglie di gas 

Un nuovo apparecchio 
Tale apparecchio, inventato dal sig. 

Arinando ; Di' Legga, macchinista di 
tisica e chimica del Liceo, sta a rap­
presentare, per la semplicità di costru­
zione, per la facilità d'installazione e 
per la sicurezza di funzionamento, un 
lodevole prograsso sui complicatissimi 
0 delicati avvisatori di fughe di gas 
ideati dal Baillhache e daU'Exupèré, 

Lo proprietà del gas illuminante, 
che per qualsiasi accidente sì span­
desse in luogo abitato, determinano la 
chiusura ermetica di uh circuito elet­
trico e : conseguentemente lo squillo di 
una 0 più suonerie d'allarme. 

L'installazione dell'apparecchio può 
farsi ovunque senza bisogno di modi, 
flcare le tubature o i contatori del­
l'impianto d'ihumli\azione coma si ri-
chiadava par l'applicazione degU av­
visatori di fughe idi gas fino ad ora 
conoaciùti. 

L'applicazione di questo apparecchio 
eviterà senza dubbio non pochi di quei 

f ariooli di scoppi od asfissia, di cui si 
tanto deplorato in.questi ultimi tempi 

una frequenza dolorosa. 

Orarlo della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pomntita : D. 6.8 — 0. 6 — 1). 7.8B — 0 
1035 - 0. ISEO — D. 1716 ~ 0. 18.10, 

per Coi-monn: 0. 6.46 — D. 8 — 0. 16.42 ~ 
n. 17.25 — 0. 19.14. 

por Vonoaial 0. i.U - 8.20 — D. 11.20 -
(1,: Ì8.10 - 17.80 — D. 20.6— Dirslli»8lmo 
2S,1Ì. 

porOiviilalsrO. 6.30 — 8.40 - 11.16 — 10.16 
-,--!ÌO. 

per PaImsnovj-PoKogrtiuro : 0. 7 — 8 — 12.66 
. ;14.M - 18.20.; ; : ' : -

ARRIVI A UDINE 
d« Pontobbiii 0. 7..11 - D. l i — 0, 12.4-t -

;UiiI7.9 — D. 19.46 -t. .0. 31.26 — Dlrellls-
;ilmò' 28A . ; 

da OofìnoM! 0.;7.82 4 , D . Il.a - 0. 12.60 
:1\.1B.42 --0.'aZ.B8. ,; :, • 

da Miniami 0. 8.17 —Dlr««ì«8. 466 - 0^7.41 
^^0.10.7-16.05 — Da7.0 J. 0, 10.61 --• 
mm. :• , ••. ;; 

a» OlvUal» : 0. 7.40 -9.61 — 12,87— 1752 
• 21il8. • 
dt Pàlàmovo-Portogiiaro! 0.8.80 — 0.48 — 

16 39 --19,6 — 31.46.'; 
T r a m Udina" S. Daniele 
Parlonzo Ja UDINE (Porla Oamim») ! 8.26 

ll.88rl6.10, 18.20. 
Arrivo a 3. Dantoló ; 8.67, 18.7, 16.42,10.63. 
ParteD«e da 8. DANIEtlii! O.BB, 10,60,1B.30, 

17.4'4.' 
A'iho a Udilio (Porta Oomona)! 8.26,12,81 

6.8. 10.10. • _ _ _ _ _ 
GiusBppiJ GIUSTI, dirottorè propriét. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Traine,; 1908 — Tip M. Bardusco. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO V E N E T O 

Premiato con medaglia d"Oro all' E 
SpOslzione di Padgva a di Udine dol 

; 1803 ^ Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confo-
zièhatori seme di Milano 1908. 

1.' Incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. ' 

1.°; incrocio oollulsre bianco-giallo 
eferioo Chinosé : 

;Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale.cellulare. 

. I signori CO: fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a .flcevere in 
Udine le commissioni. 

»«t UA D I T T A - « l 

DEL BIANCO e CERA 
',";'"^UD:Ì'HE 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Grandioso assortimènloJChincaglierie 

Mercerie, Mode. 
Lanerie, Maglierie, Calze, Guanti 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

n r P E l. L I C C E R I E IMI 
Còlli, Polsi, Camìcie, Cravatte, eco. 

Prazzl di as ie luta convanlanza. 

r DENTISTA 1 

s M." OHIRUIIGO li' 
2 della scuola di Vienna K 

=b A. R A F F A E L L I t 
s SPECIALISTA i 
^ per malattie dei denti » 
n e denti artificiali 1 i. Piamllcrtalonwvo, l(.-'8 - w S. Oiatonio 3 

L. UDINE 1 

De Puppl Guglielmo 
UDINE - Mercatovscchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H m E D A C U C I R E 

MacchliìB per calze e maglie 

B I G I G X . E Ì f X E 
Coperture camere d'orla — Accessori 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA -REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

•t CAMBI E PAGAMENTI RAIEALI + 

ii 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefottijlo 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARi 

cori consulènza 
dei priniiiri modici ipecialiill ;delli Ilegione 

Pensione é cure famigliari 
MASSIMA S E Q R E T E Z Z A 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-84 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F 1 | C H E T T 0 
Vim da taglio a da pasto; 

- Speeialità VINI Di LUSSO -
PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINISSIMO 
P U R O O L I V A 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

-OLIO-
vendita all'Ingrosso (fuori dazio) 

Viale CHIAVRIS 

VENDITA AL MINUTO 

Via GemoDa, 34 - Succ.'" Via Bciialiia, 23 

Acqua Naturale 
— — d i PETANZ 

la migliora a plA sconomlca 

ACQUA DA TAVULA 
Oonoassiònario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udina 
Rappresentante generale 

Angala Fabris • C. - Uillnn 

M adadeiate piti TintnrB danDosel 
RIOOBMITE ALLA 

. VERA INSUPERABILE 
TINTURA l8TAIIITAHeA(BpeireMaia 

PromiaU con Mmlaglia d'Oro 
all'EapoaltlOils Oamplodaria di lioma IO08 

fi. STAZIONE SPERtMENTALB AGRAEIA 
DI UDINE. 

I campioni dalla Tiniara pcoBeutati dai eiaaot 
Lodovico Ile bottiglia 2, N. i liquidò incòforo, 
K. 2 lictuido colùtuto in bnino non contengono 
né nitrato 0 altri «ali d'argontoi 0 di piombo, di 
mercurio, di ramo di eadmio ; no altro aostanzo 
mioaraU nocivo. 

TJdlno, IB Oannaio IMI. 
Il Diratloro l'rof. NALLISO. 

unico deposito praMO il parmooMéro RE 
LODOVICO, Vi» Daniolt Manin. 

i]iiale aperativo e tonico proferite sempre 
AMARO 

"DAF„ 
Distilleria Agricola Friulana 

C a n c l a n l & G r a m a a a - U d i n a 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dalt. Cav. L ZAPPAROLI spedalità 
U d i n a - VIA AQUILEIA • S S 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Tetafóno a i r 

Malattie degli occhi 
Difetti della v i s t a -
Ip specialista dott. Gambaròttè 
avvisa la sua Glienteia, che ha :oaiia-
biato di abitazione,: trasferendosi ìiella 
nuova via in costruzione Giosuè Carillioòl, 
che dalla via Cavallotti, fra' i palàizisi 
Perusini e Gropplero, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far 
macie della città. 

Continuerà a ricevere i malati coma 
il solito, nelle ore della mattima e del 
pomeriggio 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI . 

Dottor ERilNIO C L i F l O 
M8dlco-Chlrurga..DanllstA 

dall'Ecolo Dentaim di Parigi 

Estrazioni senza dolore — Denti ar­
tificiali — Dentiere in oro e oauciù ;—' 
Otturazioni in cemonlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone 0 lavoi^i a:: 
ponte. , ^ 

Riceve dalle S^I2 alle 14-18 
UDINE - Via dalla Posta, 30 ,1 . - p . 

TELEFONO 252 

O t t i m a oantina sotterranaai stanza 
u i l i l l l a è rettostanza superiore in 
Via Cavallotti, N. 2 afflttansi subito 
tanto unite elio disgiunta. Trattative 
ool proprietario. 

raiii iiiiiw 
Piazza S. Giacomo • UDINE • Piazza S. Giacomo 

TELEFONO N. 53 TELEFONO N. B8 

S P E C I A L I T À 

Golii, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, Tulli, Pizzi, Fiori 
P R O F U M E R I E 

Articoli per modiste • Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO P E L L I C C E R I E -m 

hì^. €. FA CHI NI 
Illa Baptoiini (Casa propria). 

— D e p o s i t o <SJi rQ.a,ool:i,in.e ed. a c c e s s o r i — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

TMPàM TEDESCHI con ingranaggi fresati 
«lelli» mt«a MOWWA 

FUCINE e VENTILATOBI 
l l l e n s i l i d ' o g n i g s n e p e pei* m s a o a n i o i 

Rubine t te r ia pur acqua, vapore e gas 
gnarnizioni por vapora ed a c p e tnÙ di gomma 

Olio e grasso luLrificanta ' Misuratori ili petrolio 
P O M P E d'ogni s is tema pe r acqua e per t ravaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

Unico Deposito e Lavòraìorio 

USTO YEBZA 
UDINE - Mercatovecchio, N. 5-7 - UDINE 

Premiato Stabilimento Fotografìco di primo ordine 

dlOSEFFE BI FIAZIÀ 
Udine — Via Prefettura, N. 16 — Udine 

(Filiale GEMOHA - Vicolo dal Taatro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1007 
Medaglia d'Oro Mostf̂ a Carte Decorativa Friulana 190? 

rorrisponde a tutti i Javori fotografici somplioi ceedartistic 
Irgrnndimenti - Porcellane - Ciondoli ci. 



iD PAESE 

Le inserzioni si ricevono eschisivamente per il «PAESE» presso l'Amministratione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

GmAN I 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficàcia. 

Si raccomandano per ì 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

ì , -

Costano h. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZàNON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bòtner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza:'lB,^|Paneìera" Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo|e|F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

i FOSTAI/E 
SETTI HilXiWiB 

Lìnee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale SOĈTÀ "Navigazione Generale Italiana,, 

pSociotà riunito l'Iorio e Bubattino) - CupUale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L,54,000,000 
" l a Vainna Società di NBTÌgajione Capitale emesso e versalo 

k d V D I U U a , , Italiana a Yaporo L. 11,000,000 

l _ _ _ _ ^ "Via, •A.q.-u.lleja, i s r . # ^ .  
Per il PLATA 

S«oi«tà 

L» Tftloce 
N. ». I. 

I-ta Teloc« 
H . a . I. 

Data di partenza 

.6 febbraio 
18 » 
30 > 
37 . . 

tAPOBE 

Argent in i» 
S a r d e g n a 
I t a l i a 
l i o m b a r d l a 

STAZZA 

lorda uetta 

520d 
ó3Ba 
ÓSOO 
4815 

3493 
8328 
3381 
9063 

Velocità 
in migìin 

al l ' ora 
alla 

provo 

14,35 
ia,oo 
15,08 
16,00 

SCALI 

Paro., Ten., Rio, Saiitos 
i3nrcell., Ten. , Sfonterid, 
Bare., Las P . , Rio,Santo8 
Baro., Tener,, Montev. 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

10 , 
2 n | 3 

10 
10 

Per N E W YORK 

N. e-. T. 
h\ Veloce 
». • . I. 

4 febbraio 
10 » 

i marzo 

Duca d e g l i Abb.zi 
\ ' o r d A m e r i c a 
Mannlo 

7708 
4085 
0203 

4141 
2482 
6801 

17,44 
13,40 
14,00 

Napoli 
Napoli-Palermo 

M. 

U 
13 
14 

Pel BRASILE 

La' Veloce 6 febbraio | A r o n t l n a |5264|3420| 14,35 |Bar<j., Ten., Eie Santos) 16 

Per l 'AMERlCA CENTRALE 

Ij». Veloce ( 1 marzo I C i t t à d i M i l a n o 1404l |267l | 13.01 | Marsiglia, Baro , Toner. |. 28 

La iSooietk Youdono bigliotti di chiamata per il rimpatrio di persona residenti nello Americlne. 

Linea ta, Teaezss. pai AlsBaemdria ogni 16 gioimi. Oa TTDXITE «n giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. n i . a Ciane li. 80.10 

1 LA PJ.<IlS3!iHTB ANNOILA Ei PBECEDENTB (Salvo variaiioni). 
Traittamento insuperabile - Illuminazione elettrica 

Psr informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgerai al Rappresentante delle DUE Sooiotà 

signor AiìSooìo Parettì, Udine 
v i a A q n i l o j a , 9 4 

Par corrispo,udenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
M. B. Inserzioni del presente annumsio non espressamente autorisszaie dalle Società non vengono riconosciute 

mmmmmmmmmmmmmBmBmmmBBsamnm t^mak 

SÀFOME BAMFI 
TRIONFA • S'IMPONK 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Ifa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. ~ L'unico per bambini. ~ Provato 
non si può far a meno di usarlo semp'e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, SO, 80 al pezzo 
Prezzo speolale campione Ceni. 20 

I medici raocomanaanoSilpORlE BAHil'I MEIIICATCO 
a l l 'Ac ido B o r i c o , a l Su l i l l iua to c o r r o s i v o , a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l 'Ac ido fen ico , ecc. 

ACHILLE BANFI, Mlian»-Fornitrice Casa Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O I I A I ^ F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berilnp e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Gonser a la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A HI ID 0 "nrPACCHI ."r,"'.', 
(Harca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacohi In oemmerolo 
Proprietà aeU'"A(llll»EKIA I T A M A K * - M i l a n o 

Anonima capitale 1,800^000 versato. 

Proclamalo dalla scienia è slato luminosamente «onfermato 
dalla pratiw che il preparato dal Dotlor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
~ è il migliore rigeneratore delle Forzo vitali ^ 

«d il solo véramente completo 

Le massime Onoriflconia alla EspoàiBioni Internaitionali di Utrii-
glia 1008 ~ Roma 1902 - Palermo 1903 - Parigi 1904 — Na­
poli 1006 — Firenaa 1007 — Anversa 1007 — Londra 1907. 

Per pokta o (ranchi di porto, 4 flao. nnu itric. • fr diibilld L. §10 -<• i 
S«c. eon Btricniaa L, 11.30. : . 

Indirissaro cartolina Taglia all'innnton Dottar P. KMIUO OHMVERS,' 
iHodena - Via Miiraldo, a.l5. 

OpnaooUi letilenttniB, reoUmta, intriasl franoo s glAtis 

MONDIALE 
6 il nomo dì ima maochiha do caljo colla quali) ognuno (uomo o doBìi» 
stantio a casa propri,! può guadagnare sen?.a fatica, 

M T L. 5 al giamo. ~!m 
pcri'liè noi comperiamo tutti il lavoro Meguito. 

1 nostri cataluglii, l a l ru lRoono, c o m n r o f a n » o • p i e g a n a I K r a u d l 
l'antaKisI della " MOiV»IAI<B „. 

MACCIII!*» tlB SCHEVKME ili ogni, marca da L. 300 » L. 800. —Per 
cquiati di Jlaeoliino: Ijlnoari por Miglioria o Macchino da sorìvero a pronta d»na; 
grando ribasso, V a B a i n c n t a a n c h e a r a t e lueua l l i . 

l'or Bchiarlmimli rivolg.'rai unicamonto alla Società por Màoohino « LINBARI e 
mCCOLAHI . lUr lcHl o Mtannel, 

milAHTO ~ S. alari» fnloorina, a ~ KISAWO 

Avvisi In IV pagina a prezzi mitlssìm! 

Preservativil 
m gomma dolte pHratt- 1 
ria tiibbricha mondUil I 
!iar iicimlni a gnrnniln I 
•fa iiialnuia vtDdraa. f 

_ . - AfUcoliulJJl, Bdjp. 
r psrscchi antirooonila> L 
I ilv) p«r DoDfle B otti il I 
3 p'oarimri] pptrtibbaBo-I 

««r dì d.iitno. I 
, Il catnlijgo in butta I 
I chiuafl non ai invia ah* 1 
' ':on(»'Ori(„ee8ftaifi'an-
. uoàiollii da con*. 8), - - , 
1 involgara! ad IglaDé- I 
I Caaalla poaial». ' ' 

6 3 5 Mflkn*. 
ÌÀ4KÌl«fÌ fTMM. X»-

MALATI di CUORE 
spfferauti di malattia a disturbi 
recenti o cronici avranno rapida, 
radicala guarigione col brevotlato 
e premiata " CORDICURA ,> 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Ch.« F. ' & 0 , MILANO, 
Via Spontini, 12, aà in tutto le 
Farmacie, 

ORATIS 

A T ITOLO 
DI SAGGIO 

SMdKtmo Kll ESTRArri CON-
CENTRATfiicr l<(e I ««UM-
Il liquori e vini ; 
I litro COQN»l! 
I litro «HUM 
t litro CHARTREUSE VERDE 
I litro MENTA VERDE 
I litro ORANATINA 
SlltrlVERMOUHTdlTorlM 
3 litri BITTER D'OLANDA 
Per SOLE !.. 3 I. di P, n«l Re-

p o , (EsierQ pr, 3,50) 
Ad ogni pacco iunllit la rétO' 
tiva facUhalmit htruztone, -

U r l H I IO p,o.loHI enologi. 
'" ci, CBSPnfc ed c-

slralli concentrati 
IMTTEtm S VAOI,tA 

alta Premiala 

0(f.Ohlm,DEtUAQUILA 
iillANl». VI» 5. Caitctr», i l i 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dal calli 
senza dolore. Munita di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Vis Savorgnansn.48, 
piano terrà) è aperto tutu 1 giorni 
dalle ora 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

ESAMEBA 
vaiailiW' ^ ! S profllaltìcoldella malaria 

FORWnLÀiFÉLUTrrvsTRE CLiNicO[ Prof. GUIDO_ BACCELLI 

L' ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estrtiti 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva dalli malaria, 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose di un bicollierino ogni 24 o re -
in luogo del c lcchat to mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. 

Prendete il bicchierino di ESAMEBA I 
F B L I O B BISLIRI & 0 , • MHANO. . 

iata fi E 
v ia G r a w a n o • UDIHE - Via B r w a a n o 

A m Q x n f l ' l l r l i n a Specialità ohe ottiene- le fpiù alte onoreflcenw 
H m a r O U U U i n C ano Esposizioni,Nazionali ed Estere - Olire 
un quarto (j,i secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernèt 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come toni'co, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA OMOniFICEHJEA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 , 

I n a p c t o n n n o n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
l | l tSI S l C i l U y a i l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia; debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo. - Utilissimo nelle forme di denutrijjone 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oDrtificBtl MEDICI e di AMMALATI guariti 0QII9 «uddelte. speolallti 

vmm-M 


